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Bollettino quindicinale per le provincie di Udine e Gorizia 

Novembre 1922 

COMMERCIO - INDUSTRIA - AGRICOLTURA - ECONOMIA - FINANZA 
Abbonamento annuo 

» semestrale 

Numero separato 
Comunicati per protesti cambiari, la linea o spazio 

di linea corpo 6 L. 2.00; minimo L. 15.00. 

Vila nostra 

Dopo quasi un anno che il nostro 

quindicinale si dedica agli interessi 

altrui, ci sia concesso, senza abusarne, 

‘dire della vita nostra. 

_ Riprendemmo con voluta mode- 

stia la pubblicazione del «Commercio 

Friulano», che già ebbe un felice pe- 

ricdo di affermazione anteguerra. 

La trattazione serena e senza incer- 

tezze, degl'interessi commerciali e in- 

dustriali, il notiziario scelto per la uti- 

lità particolare dei nostri lettori, la ve- 

ste posata con cui uscimmo, valsero 

‘a sostenerci e'a renderci beneaccetti 

dal pubblico, sì che la diffusione del 

«Commercio» crebbe sensibilmente e 

continuamente in tutti i comuni della 

provincia ed oltre, costituendo così il 

generale consenso e la miglior buona 

prova per il giornale. 

Siamo certi che la diffusione non 

si arresterà ancora tra il pubblico 

specialmente del mondo commerciale 

| 
e industriale il quale massime in que- 

st'epoca di rigoglioso progresso rin- 

novatore e concatenato con la vità 

pubblica, deve sentire e comprendere 

la necessità di poter disporre di un 

giornale adatto, come ogni altra clas- 

se di persone può disporre apprezzan- 

done l'utilità, spesso indispensabile. 

Comprendendo noi per primi tale ne- 

cessità e date le lusinghiere accoglien- 

ze finora incontrate, abbiamo deciso 

di ingrandire incominciando dal nu- 

mero presente, il formato del «Com- 

mercio Friulano) onde offrire mag- 

gior spazio ai nostri lettori. 

Ciò ci costa sacrifici e sacrifici pu- 

ramente nostri, che forse non tutti 

riescono a comprendere; confidiamo 

però che il pubblico sappia apprezza- 

re il nostro sforzo in suo favore e la 

classe éhe sopratutto ne ha vantaggio 

non ci neghi il suo appoggio: noi sa- 

remo grati e sapremo intensificare e 

migliorare sempre più ] opera nostra. 

La Direzione 

I PROBL: 
Basta cun le ferrovie - Gccorre svi- 

*. luppare i trasporti automobilisti 
CI © pensare all'agricoltura, 
Recenlemente, aijcuni studios, del 

preblemia deli trasporti, hanno ricor- 
«lato. che nel ballo «Excetkior» ia 
ferrovia tulicidie lia veechia: diligenza 
nissialita dai ladri. Hanno poi sog- 

‘giunto, che ‘aggi a condizioni capo 

‘Vòle — per esere cioè lia Ferrovia 

e non la diligenza, ogigeltito di im- 

‘iprese ladresche, ‘converrebbe miette- 

tePautomobile al posto dellla via fer- 
‘rata. — E che Vautomezzo, con tutti 

i suoi vamita:ggi ed. inconvenienti, va 
‘da nionfalmienito foppiantamdo da 
"Terrovia ognuno lo può rilevare spe- 
Gie nei centri di grande tnaffico, (A 
tutt in Friul, è ommiai noto: ilo svilup- 

. PO raggiunto dallle autocorriere, ma 
non tutti piamno che fra Trieste e Mir 

| Tano, atbravenso Ja nostra Provincia, 
8: esaguiscono dnasporti a miezzo dii 
Convogii automobili, con piena sod-" 
«disfazione ‘della iclientella in ‘tal mo- 
do Servila, presto e bene. z 

Dato che in materia di trasporti, 
riil_fattore più importante è Puomo, 

la concorrenza: dellla ‘trazione libera 
‘alla ferrov'a, firova la sua spiegazio- 

«ue, oltreehòè nella convenienza! deri- 
Vante da un minor impiego di per- 
Bone, Rel ‘fadito che ‘in tal modo, co- 
lui. il quale ha ‘bisogno di spedire 
“Qiricevere menci, si mette al riparo 
gia. Ogni r.tardo per ostruzionismi, 

O IZ], SCIOperi, smarrimenibi, di- 
88 udi, larga: distribuzione di man- 
Ce, e, Infine, dai furti frecuienti e 

‘dagli. arrivi ‘incerti, 
‘Quasti gli elementi di fatto {pro- 

hpettati dia ‘un distinto iteicnieo — 
socialista -—— ‘n una sua relazione ad 
un'iprogetto inteso iad ottenere Ila 

concessione di ‘uma! strada, con pa- 

vimentazione in alsfalito, della bun- 

ghezza di circa 240 ‘chilometri, per 
unire i due grandi empori commer. 

è (Gialli di Milano e Veniezia jcon raipi- 
‘dità ‘imagiggiore ‘è minori {spese di 

se.dafll'e femovie. 
E su questa evoluzione, in; fatto 

i d i it Pr disp omtbi doveebbara ‘Ser iam ent e 

are quanti in Friuli animati 
da ‘mire diemiagorgichie: 0 vedute per- 
‘somali ormiai sorpassate, tendono a 
far songere fra noi una rete di inc 
‘tempestive e dispendiose vie fer. 

rate, il icu; \eisencizio sarà (sicura. 
“miènte in perdita. 

Nella, citata relazione si rilleva an- 
“cora che iper fare muovere le ferro- 
vie in Italkia, ojcleorrono: in miadia 15 
‘agenti iper ‘chilometro, e quindi 

I DEL PRIO! 
quo —— 

ai 

| 8600-persone per il solo tratto M- 

ano. Venezia. In: queste condizioni 

l'impianto di ferrovie (escilafse do Di 

nee a dnaffico internaziomale) nél- 

| ln nostra regione, [povera di indu- 
| Sirie e di raffic: e misera in agri- 
colllura, anche per l'elevato costo del 
personale , che in sede di esercizio 
ad esse dovrebbe essere assegnato, 
coisttituirebbe fatto di somima impre- 
videnza e di isiauro danno. 

cifre! L'ar- 

mamiemto, (per lla, ferrovia Maiano-U- 
dine, imiportelrebbe una Ispererdi qua- 

si 9 milioni; quello iper la Sacile 

Pinzano, altri 18 milioni, mentre la 
ultimazione della Udine-Mortegla- 

no e dellla Palmanova-Codroipo, as- 

=orbirebbe lia spesa di 415 milioni, a 
dir poco. Let direttissima Precenieco 
(temona richiederebbe alltri 40 mi 
lioni circa e quindi, fatta eccezione 
iper lat /S. Damniello-Pinzamo e ila Tri- 
cesimio-Tarcento le cui future ta- 
rififle dovrebbero: eissiere elevate a 
non meno di 4 vliote quelle oggi in 
uso su altre linee, ill popolo friulano 
con: olimpica serenità e sommia in- 

Hifferenza, dovrebbe assistere a ren- 
densi conuplice di uma ballorda spesa 
comiplessivia di circa 80 mil'oni, ol 
Ire i già pesi per la parziale esecu- 
zione delie. ‘opere in palrolia. Se: un 
Dio dellia cconomia pubblica esistes- 

se, non tarderebbe certo la Isieende- 
vo in terra per fustigare DE SERE 
profanatori di ogni più clemlentare 

senso di economia nazionale. E fu- 
stigherebbe con sdegnosa frenesia, 
im quwanito non a ‘favore delle ferro- 
vie, ima verso Île soluzioni di ‘altr. 
problemi, e di gran lunga più im- 
‘portanti dei succitati, dovrebbe con- 

vergere: tanfizi dovizia di ilemaro. 
La nazione reclama d'iperatamen- 

ba, anche colla iminacicia, che già di 
per se rappresenta uma grande ver- 
gogna, di ritornare al'pane. di guerra 
‘condito «così di ‘un ben triste signi. 
ficato miorajie. 

L’agricolitura ostacolattias più chie 0- 
igni altra industria, nell suo riordina- 
mento e mel suo  imigllioramento, 
mentre da solla potrebbe conconre- 
ro efficacemente a diminuire le im- 
portiazioni dalll’estero dei prodotti di 
prima nelcessità, e primio! fra tuitbi il 
frumento, giace tribolata ed: abbon- 
doniata e ‘aduelssa ‘si meigano: calpitali e 
premiure di, nomini, che invece ssi 
iprestamo ad imprese lle più svariate, 
ma non tali da detenminaire lun ‘quali 
siasi aluto.allia grave situazione eco- 
nomica in cui vensa il'Pisfase, 

.. Fondatore: EMILIO KLAMPFERER .. 
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Per dil momento ini Friuli, in luo- 
go di una rete ferroviaria dispendio- 
si.sima, non reiclamata dalle popola. 
zioni, ‘© Imeno ancora idislilio Isviluppo 
agricolo commerciale e industriale 
della: megione, si, dovrebbe provved'e- 
re ad una larga sistemazione delle 
strade. intercomunalli più importan- 
ti, rettificanidio conveniente miente le 

curve, ampliando il “piano stradale 
nei tratti a sezione più ristretta ial- 
largando i manufatti racerie ii tuto 
al fine idi portare miaggiore sviluppo 
ai traffici, miediamte tnasporti auto. 
mobili, che onmai ovunque ss sono 
‘miposti ‘con successo, tanto :che an- 
che il tram Udine.Tricesimo soffre 
dellla loro concorrenza e lasciando 
ai temmo ied ia migliorate condizio- 
ni economiche, il.compito di erca- 
re circostanze di fatto e di ambien 
te tale da giustificare la erogazio- 
ne di ingenti soimime [per costruzioni 
di ferrovie secondarie. Solo l'inere- 
mento: dellla produzione rappresenta 
un vero aumiento di redidito ad inte 

grazione dell'in nazionale mnicchezza. 
(Oggi con lla mostra lira a 22-23 

icentbesimi, ‘son un deficit statale di 
7 miliardi, con un vergagmoso fah. 
bisogno in frumiento estero di quasi 

4 militardi, colle spaventose falle che 
ogni giorno siprono: maggiori qual 

mei disgraziati... bilanci delle Piro» 
vinicie e dei Comuni, cora -ridida dei 
milioni che mensilmente diriperdo- 
no lle Aziende delllio Stato, e Ile spet 
se d'iniziativa parlamentsire ogni ri- 
fandio in fatto di rinsavimento in ma- 
feria dj spese ‘nutili od 'intempesti- 
ve potrebbe isterbare all'Italia ‘tristi 
giorni, 4 | 

Ma purtroppo nella noslma regio- 
ne diffelttano gli nomini capaci a di 
scernero ira i] bene ‘e il male, fira 

l'utile e. il imlemo utile, tutto va alla 
deriva, siptacie miei; rilsuardi dell’agri- 
ccibume. E cha tutto dipenda dalla 
presenza di uomini adatti lo prova 

il fatto che in Udine, ille direttive di 
un Sindaco, lungi mirante, ispirate 
ad uma sicura visioni di un maggior 

sviluppo. dellla (Capitele dell Friuli, 
hanno! saputo procurare alla. città, 
‘oltre callia sistemazione del. bilancio 
comunale, ‘ideazione idi) cipere no- 
{evoli, mentre la costruzione di un 
moderno e cialpace frigorifero è fat- 
to ormai compiuto, 

Ud n'e, nei suoi più fattivi cittadi 
ni rappresenta l'aristocrazia dell la- 
voro da cui ‘dipendono destini “dei 

pepoli: ne: vari centri dell'isl Provin- 
cia, invece, manica Îlo spirito di i. 
niziativa capace di far aumentare 
quell’affilusso di produzione agraria 
che ssollo potrebbe ridurre “le impor- 

tsizioni ai minimi assolutamente in- 
dispemsabrili ! 

Allo. stato delle cose occorre per 
ora stornare iglii 80 milioni, che lla 
costruzione e l'e ultimazioni di ferro- 
vie. sielcondiarie inutili. in Priuli do- 
vitabbero ingoiare, delstinamdoli in- 
vece.a favore delllle irrigazioni, delle 
Bonifiche, delle s'istermiazioni e dife- 
se dei consi d’acqua, ai bacini mon- 
tani, alia selezioni dei semi, allo svi- 
luppo dell’insegnamiento agrario al 
la meccanica agraria, alla viabilità 
intercommniallie: icon automezzi, e in- 
fine - ottima delstinazione - alllla pro- 
duzionie di carbone... bianco, (Car 
bone e frumento, irapipresentaino Ia 
causa maggiore dei dieci Imiiliardi 
circa di'=bil'ancio fra Ie importazioni 
e lle esportazioni in Italia. Solo c0- 
sì facendo, ci sallveremo! 

T'dinie 28 ottobre 1922 
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I commercio dei Legnami. 
Il Ministro on. Teofilo Rossi fia inviato 

una circolare alle Camere di Commercio 

delle nuove Provincie, con la quale chie- 

de un’ampia relazione sul commercio dei 

legnami con i Paesi finitimi dal I9II in 

pai. Nel 1922 il commercio avrebbe avuto 

un notevole rilasso e nel primo semestre 
del corrente anno sarebbero importati in 

meno oltre 35 mila metri-cubi di essenze, 

rispetto ai quantitativi del primo trimestre 

del. 1927. è 

Per pubblicità ed inserzioni rivolgersi e È 
mente all’Ufficio Pubblicità del signi i x 

EMILIO KLAMPFER 
UDINE - Piazzetta (Valentinis N. 1.p.1, + UDINE 
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Le crisi economiche post-belliche 

IL PORTO DI F 

Dal collega ed amico. Federico Va- 
lentinis, abbiamo ottenuto un’interessan- 
te articolo, intorno alla vita economico- 
commerciale a Fiume ante guerra in rap- 
porto alla sua crisi odierna. Le note ci 
presentano con chiara sintesi la incerta e 
dolorosa situazione della città olocausta 
che tanto appassiona: il nostro sentimento 
d'italianità; e godono di speciale compe- 
tenza, essendo il collega Valentinis, vis- 
suto a Fiwme interessandosi dei suoi pro- 
blemi, e trattandone specialmente quan- 
do-apparteneva all'ufficio stampa del Co- 
mandante d'Annunzio. 

C'è Pabitudine di osservare la crisi fiu- 
mana attraverso le situazioni politiche del- 
la città o a quelle interne dei ue stati 

limitrofi e di attingere a quella o a queste 
fonti i motivi del costemte disagio eco- 
nomico. Invece la vera crisi fiumana non 

è che un episodio dela grande crisi euro 
pea del dopo guerra, aggravata sia pure 

da errori di governanti, 

Fiume un tempo era il porto di un im- 
pero — il suo commercio era tutelato, pro- 

tetto, quasi imposto —. (ed era ugualmente 
una gestione. passiva). Ma ora, crollato 
l'impero, con il retroterra diviso da bar- 
ricre politiche e doganali, cosa può essere 

di questo porto che non ha un metro di 
chinterlandy utile? 

Prima della guerra Fiume, libero co+ 
mune, «corpus separatuim» delia Corona 
Ungarica, godeva di speciali vantaggi : 
serviva:tutta l'Ungheria e-ia-parte 

stria con un movimento che si può rias- 
sumere così: 

Importazione: via terra q. 
via mare q. 9.229.502, 

Esportazione: via 
via terra q. 6.258.767. 

L’importazione. via. terra era data dal. 
le seguenti merci: 

Zucchero: Ungheria -q. 3.913.0000; At- 

stria 9.000.000; Bosnia, 9 milioni. 
Cereali: Ungheria ‘q. 1.540.603; Au- 

stria q. 59.000; Bosnia q. 42.589. 
Legname: Ungheria q. 2.622.046 ; 

stria 637.489; Bosnia 347.251. 

Su un totale di q. 13.147.905, nel traffi- 
co ungherese è compreso quello degli at- 
tuali stati: Jugosiavia (legname), Ceco- 
slovaicchia. (zucchero), Rumenia (legna 
me). Tali merci erano esportate nella mi- 
sura seguente: 
GEE di 3.9£0.315; granaglie: q. 

1.980.280; legiiame 3.137:471. 

Su ua totale di q. 11.738:827, 
I principali acquirenti erano: Inghil- 

terra con q. 2.379.505; Italia con quintali 

1.956.895; Austria 1.601.632; Indie In- 
glesi 921.813; Stati Uniti 771.510. 

L’importazione via mare offre cifre me- 
no rilevanti: si tratts di merce molto va- 

ria. 
Le merci principali sono: 
Trutta meridionali q. 202.922; frumen- 

tone q. 618.104; riso q. 1.260.705; semi 
oleosi q. 267.040; vino q. 420,254; carbon 

fossile q. 2.278.592; fosfati Q..1.184.930; 
zolfo q. 117.963. 

I paesi fornitori sono: 
1.735-433 (carbone); Indie inglesi 
1.683.833 (riso, cotone e juta); 

q..1.077.323 (merci varie); Italia 
933.091 (zolfo, civaie, agrumi). 

Le merci erano esportate nel retroter- 
ra ungherese nella quasi totalità (q. 5 mi-- 

lioni su 6.258.707). 

Tale traffico ‘era raggiunto. con una 

ottima: politica economica, premi'di espor- 
tazione, forti privilegi, rimborsi: cen tut- 
to ciò la gestione portuaria si chiudeva 
con una trentina di milioni di corone di 
deficit. Ma mon era questo un motivo di 
apprensione per il governo ungherese che 
faceva rientrare per la finestra quello 
che usciva dalla porta. Il grande giuoco 
d'affari trovava sempre il margine per 
coprire i vuoti del bilancio. 

Oggi però la situazione è ben mutata. Il 

territorio ungherese è diviso in tre o quat- 
tro stati; Fiume è boicottata dai jugosla- 
vi, i quali evidentemente mirano a porti 
centrali (Sebenico, Spalato, Ragusa, Cat- 
taro), a porti dell'Egeo (Salonicco). Ne 
consegue che ilsporto di Fiume può ser- 
vire alla Jugoslawia:=fino:. a' quanto non 
saranno attrezzati gli ‘altri, e dopo, per i 
soli bisogni dellai:CEroazia. E allora? Arri- 

vare: ancora all'Ungheria:? 

aqto » 
LAT 

13,147.905; 

mare q. 

Au- 

Inghilterra q. 
quintali 
Austria 

quintali 

Y4 = ++ 
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Ma c'è di mezzo il Danubie. Su questa 

via f'uviale che diverrà la spina dorsale 
della Balcania, ancora; per molti anni si 
svolgeranno, favoriti dal minor costo del- 
la moneta mediaeuropea, gran patte di 
quegli scambi che si svolgevano a Fiume. 
Il legname transilvano che vemiva alla 
città del Carnaro (paradosso economica) 
prenderà la via, nazionale ormai, del Da- 
nubio per andare a Costafiza; il petrolio 
e. .il grano. indubbiamente *tarriveranno in 
Austria e in Ungheria via Dublino. Sono 
necessità commerciali queste che chi ha 
studiato a fondo: il problema del traffico 
fumano le intravvede da tempo. Di con- 
seguenza Fiume oltre ad avere un porto 
senza retroterra ipolitico, ha 'un retroterra 
economico osteggiato e depatiperato. |[Con- 
cludendo, oggi una soluzione vera e pro- 
pria della presente crisi fiumana non c' è. 
L'unica forma possibile di vita è il porto 
franco. Questo infatti, e le derivanti eco- 
nomie nelle spese, viene a sostituire il 
premio di esportazione del governo unghe- 
rese, premio che nessuno oggi paghereb- 
be: Fiume perchè non ne ha; la Jugosla- 
via perchè caso mai lo darebbe ad un por- 
to nazionale; l’Italia perchè avendo tutto 
un sistema di porti senza retroterra non 
potrebbe fare dei noli differenziali ad uni- 
co beneficio dei produttori stramieri. 

Il: porto franco, gestito dali. cons 
interstatale può richiamare su sè il 
fico del legname, quello del besti; i 
quello delle granaglie in esportazione, Na- 
turalmente molto ridotto. (Sarebbe un suc- 
cesso il poter arrivare fra un paio d’anni 
sei milioni di quintali). 

. Quanto all'importazione il retroterra è 
talmente povero di mometa e ricco di ma- 
terie prime che è difficile prevedere a 
quanto ammonterà (forse a un paio di mi- 
l'oni di quintali, specialmente di prodotti 
industriali). 

l'iume perciò più che altro deve cercare, 
‘come del resto già fece una trentina d’anni 

fa, di sviluppare industrie di manipola- 
zione e trasformazione. Ne aveva delle 

fiorenti, che possono ritornare tali (otei- 
fici, pilàtoi di riso, fabbriche di prodotti 
tannici ecc.) 

Ma sopratutto la’ figlia amorosa, che 
tanto ha sofferto per la gran madre, l’Ita- 
lia, ha bisogno di sentirsi da lei appog- 
giata. 

Li l'Italia, rimediando ai molti errori 
lei suoi precedenti governanti, può e deve 
esser utile a liume col sostenere Pinte- 
grità del suo sistema portuale (im seno 
al porto franco gestito dal consorzio in- 
terstatale), coll’appoggiare le industrie, e 
coli’ alimentare la. pura fiamma d' italica 
fede che arde nel cuore della città mar- 
torlata. 

FEDERICO VALENTINIS 
DO AO NSOE DISSE ia IGEA BR O 

Miliardi di deficit in Franoîa 
ni atore  Berenger, relatore della 
Commissione vel Bilancio al Senato, ha 
fatto una esposizione della situazione fi- 
nanziaria attuale «della Itrancia. Egli la- 
menta innanzitutto il disordine ‘che regna 
nella ‘contabilità dello Stato, e ‘iche si ri- 
verbera nella compilazione dei bilanci. Fgli 
calcola il passivo finanziario francese in 
475 mblardi di franchi-carta ‘al corso at- 
tuale e l'attivo a-139 miliardi; in cui figu- 
rano i crediti sulla Germania per 124 mi- 
liardi e i crediti sugli altri governi esteri 
per 15 milardi. Perciò, anche se la Ger- 
mania facesse fronte ai smoi impegni e se 
1 governi esteri pagassero i lorodebiti, la 
Francia avrebbe ancora un passivo di 336 
miliardi di franchi-carta al corso oderno. 

Riguardo poi al bilancio preventivo per 
il 1923; il senatore Berenger stima ine- 
satto il bi/ancio preventivo del governo 
ed afferma che il deficit del bilancio ordi- 
nario sarà di sette miliardi e quello delle 
spese ricuperabili di 10vmiliardi; cioè il di- 
savanzo totale sarà di 17 miliardi. Consi. 
derando la situazione di tesoreria, il sen. 
Berenger nota, che per il 1922;i.conti reali 

dello, Stato saranno in deficit di 30 mi. 
liardi di franchi-carta e per il.1923 di più 
di 35 miliardi. fo a 

Il Governo francese copre questi disa- 
vanzi con prestiti pubblici e propone una 

emissione continuata di prestiti per 66 mi- 
liardi in dus esercizi. * $ 
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La questione ferroviaria di Udine 
“e she ripercussioni 

Se non erriamo tale querstiome è 

stata studiata. Dilremo mieglio, trat- 

tata fugacemente, ma non guardalta- 

nel’ suo complesso. Non. elsitiamo 

a dire iche involige i ‘più gravi pro- 

blemi d’avvenire dellla mostra città a 

si ripercuote patente o latente isrul 

commercio, industria e sulla \popo- 

liazione lavoratrice. Intendiamo al- 

ludere alla nuova linea ferroviaria 

che itransiterà per la nositra citià, al 

fine di mettere Trieste in più diret- 

to contatto col. retroterra (princi 

pallmente' con ila Germania). 

‘A questa nuova arteria ferrovia. 

ria sj connette la necessità d'altri 

lavori, e mnon.sj può magare che di 

già le nostre Autorità (Camera di 

Commercio, Associazionie fra Colm- 

mercianbi e Industriali ecc.) si sia- 

no già rese.conto con un suf fichenite 

| equilibrio dei bisogni anche esteti- 

ci ai qualli si deve provvedere per la 

nostra città. 
Una muova stazione ‘dovrà quindi 

venir costruita, a meno che non sl 

venga) nella detenminiazione d’abbat- 

tere l'attuale Deposito ‘di locomot:ve 

il cui spazio dovrebbe venir usufrui- 

to per allargamento dellla vecchia 

stazione, Mollito ‘probabilimente an- 

che lla casa Bagnoli dovrebbe essere 

demolita e forse pure Îla villa altiigua. 

‘Cento così si andirà ‘incontro a mimor 

spese, Questi lavori portriebbelro ve- 

nir ceduti ai nostri capitalisti e ©00- 

perative. "La prima parola suonera 

maile ‘a più. di «quallcluino, ne siamo 

convinti, mentre diall nostro ‘canto 

pensiamo ‘Cjsisiere ‘alssiofmiarttico ‘che 

con quantoril capitalista £ dagna 

is) sviluppa ‘industria, commercio 

ripercuotendosi poi, sia pur In parte 

a benefizio della ‘classe mianualle e 

intellettulale. (E poi iper quanto lo 

uomo apri a deturbare lia natura per 

il bene.altrui, Il suo lavoro è sem- 

pre miscon osicilutto:) . 

{Ed ona apriamo uma breve paren 

tesi, per quanto la ‘taluni se mibrerà 

ipoco opportuna. — ; 

Anche senza elevare un formale 

atto d'accusa contro "la precedente 

Giunta Comunale, possiamo ‘affer. 

e cheveissa mon ammiin istrò con 

. ila parsimonia: ‘che le tragiche con- 

dizioni d'allora, e ‘purtroppo anco- 

“ita esistenti, esigevano, rec.lalmava- 

no. Ma in quei tempi impervensava 

il demialgogismio, e \come abbiamo 

rillevato in altre amministrazioni Co 

munali, ‘allora dei imiolliti Jitvori pre- 

visti ben pochi venivano prorogati 

o ridotti,“ anzi Si progettarono e sì 

deliberarono dei nuovi in gren par- 

te di poca, importanza. Pra ‘questi 

è ill cavalcavia di Porta Aquileia 
stmuto ‘a metà, per un complesso di 

cause più 0 meno plausibili, spen- 

dendo ‘und rilevante cifra, ‘Lavoro 

che nè Oggi nè allora si rendeva n'e- 

cessario, a nostro moidelsto avviso, 

forti anche dell ‘parere sfavorevole 

‘dato da una competente pensona.. 

Trieste guarda ed aspetta, poichè 

allià nuoye- stradia' ferrate iche farà 

capo a Ud'ne ammiette, e nom a torto 

igran imp ortanza. Pioichè ser è maces- 

sariorcompiere la valorizzazione del-. 

Adriatico ora che ci siamo assicu- 

rati l'egemonia, é magigiormiente TE 

chiesto il-b sogno di ridonare all por- 

to di Trieste la sua importanza. Con 

un trasporto ferroviario più cellere, 

| più merci. alffiluiranno più mavi Sar 

‘fenno attratte ad approdarvi per itra- 

sportiarg tei Lotani porti d'Asia, 0g- 

gi a noî aperti ida Kemal pascià, le 

mercanzie. di \gran parte dell’ Euro- 

ipa centrale. Fiducia bisogna saper- 

‘i cattivare non solo dilgli anmato- 

ri ma ipieimieipalimiente dai popoli a- 

isiaticà. Questo arduo compito spet. 

ta all nuovoigoverno: di Mussolini che 

siamorterti saprà assollverlo, per 

‘quanto,i frutti non si potranno su- 

bito raccogliere. Ma ila nostra ban- 

dieradovrebbie: sventolare oltre fo 

stretto di Suez, nellliè regioni Orien- 

talli, terre ricche dirisonse. 

Là, fa nostra mano d'opera dor 

vrebbe portarsi, e giustamente tem. 

po ifa, il «Porpollo d’Italia» mise in ri- 

fiievo Pimpertanza di quei luoghi. Un 

noto scrittore lin fatto di espansioni 

coloniali (scriveva: «moi siamo 

un popolo curioso. ©1 lamentiamo 

sempre che tutto il mondo ci è chiu- 

sio e /jpoi ‘appena unu spiraglio si a- 

pre, volttiamo le spalle,» I fatti mur- 

troppo lio confenmano. 

LEONARDUZZI REMO 

Perforazione marche da bollo. 

Com reécento decreto è stata disposta la. 

proroga al 3o.giugno 1923 dell'obbligo del- 

la perforazione delle marche da bollo. La 

proroga è efficace anche per la Venezia 

Giulia e Tridentina. 
La perforazione però rimane pienamen- 

te facoltativa per chiunque nel ‘proprio 

interesse intenda di applicarla come mez- 

zo legale di annullamento delle marche ri- 
conosciuto ai fini della legge idi bollo. 

‘Tra le primissime conseguenze della 
risoluzione felice di questa recentissima 
crisi ministeriale che ha assunto aspetto 

di crisi nazionale, si ebbe quella di un 
pronto le benefico effetto sul corso della 
nostra lira che troviamo sensibilmente 

migliorata nei ‘confronti di tutte le valute. 
La provvida riapertura delle nostre bor- 

se ha reso maggiormente evidente questo 
miglioramento che nei giorni di martedi 

e mercoledi aveva avuto inizio nelle Borse 
estere: Ora tutto lascia sperare che, su- 

perato un primo pericido di assestamento 
e di inevitabili oscillazioni, il mercato 

della mostra valuta si avii verso una se- 
vena stabilizzazione per rivalutarsi gra- 
dualmente in seguito sotto l'influsso dei 
favorevoli provvedimenti che saranno a- 

dottati. 
Fra ‘e valute ancora. piuttosto  soste- 

nuta la lira sterlina, malgrado qualche in- 
certezza. Ìn continuo e sempre più accen- 

tuato ribasso il marco tedesco. 
Depresso il franco francese. Il perma- 

mere di questo movimento al ribasso del 
franco trova le sue giustificazioni nelle 
condizioni poco liete del bilancio francese, 

come risulta da un accenno in Ia pagina) 
maigrado alcuni chiarimenti del Ministro 

delle Finanze abbiano un po’ attenuate le 
prime impressioni avute dalla lettura della 

relazione Bokanopski, nel nuovo tracollo 
del marco tedesco e nel complesso del 
problema delle riparazioni. 

Degno di essere posto in rilievo il nuo- 

vo migliotamento dell'escudo portoghese. 

In nuovo ribasso la valuta greca. 
TI marco polacco ha subito un nuovo 

deprezzamento, raggiungendo alla Borsa 

di Londra il più basso corso fatto. Questo 

pacse, che-sivappresta. a. riformare la pro- 

pria valuta .sulla base del sistema della 

lega latina, è ancora troppo intimamente 

legato con la ‘Germania, per non risen- 
tire del tracollo del marco tedesco. 

Seguendo le notizie sui cambi del mese 

di ottobre scorso, possiamo riassumere le 

fluttuazioni: durante il mese si verificò 

un graduaie deprezzamento della nostra 

lita in confronto delle principali valute, 

accentuandosi verso la fime per la oscu- 

na piega degli avvenimenti ipolitici inter- 

ni. Poi come notanimo, il corso d’un colpo 

migliorò a situazione chiarita e rinsal- 

data con l'evento fascista: 

Durante l'ottobre, di maggior rilevanza 

l’aumento della lira sterlina dovuto. in 

gran parte ial movimento di rivalutazione 
| di questa valuta. 

Infatti la sterlina, quotata il 30 settem- 

bre alla Borsa di New York doll. 4.37 e 

un quarto, lo troviamo al 30 ottobre a 

4,45 e tre ottavi (malgrado questo non 

sia il massimo corso raggiunto nel mese). 

Nei nostri confronti la: sterlina ha rag- 

giunto il più alto corso che mai sia stato 

fatto, infatti il 26 ottobre la media uf. 

ficiale segnava 115.46 contro 109.25 del 

26*Geliialo, POST. PT 42R358 

Il dollaro invece, con il massimo corso 

fatto di 25.96 il 26 ottobre, non ha rag- 

giunto la quotazione ‘ufficiale del 9 no- 
vembre 1920 di lire 29.98." 

Più indeciso il movimiento del franco 

svizzero sulla presentazione di un pro- 

getto di legge per un'imposta sul capi- 

ale; peraltro negli ultimi giorni anchè 

ver questa valuta l'aumento è stato rile- 

vante. 

La massima Quotazione rimane sempre 

quella del 13 ottobre 1921, di lire 486.61 

contro 470 del 26 ottobre c. ia. 

La nostra valuta" segna miglioramenti 

nei riguardi del franco francese, che più 

della nostra-lira ha risentito del rivalu- 

tarsi della sterlina e delle sue condizioni 

finanziarie in generale. AI 30 settembre la 

quotazione ufficiale del franco era di 

178.72 contro 178.50 media ufficiale del 

28 ottebre. Noi 

Esportazioni e importazioni. 

(Con ordinanza sanitaria pubblicata nel- 

a «Gazzetta Ufficiale» del 30 ottobre è 

cr
 

stato revocato il divieto d'importazione Wi. 

ruminanti e suini e dei loro prodotti ed 

avanzi per quanto si riferisce alle pro- 

venienze dell'Albania. i 

= Presso la Camera di Commercio è 

visibile l'elenco delle modificazioni appor- 

tate col 23 settembre scorso, alla tariffa 

doganale degli Stati Uniti.. In forza di 

una nuova disposizione doganale, quello 

Stato applica una multa del 10 per cento 

si tutte le spedizioni provenienti idall’e- 

stero e per cui venisse verificato che 

i singoli oggetti compresi nella spedizio- 

ne mon vennero dall’esportatore marcati 

chiaramente ‘col nome del paese vl’origine, 

seritto ‘in lingua inglese (Italy, nel caso 

nostro). i 

Le forze idrauliche in Italia, 

Dei indagini praticate negli an 

niualli dell Consiglio sup: Idrografico, 

risulta che 1 Italia tutilizza attuale 

mente 1.194.979 HP. idraulici con 

una media; dii 3.40 H,P. per abitan- 

te. Sono poi state accordate conces- 

sioni per un totale di 50.000 H. P: 

Quando il lavori fin corso od in pro- 

getto ‘saranmio! ultimati Italia di 

«ponrà di 1.986.333 H, iP. idraulici. 

- con la Jugoslavia. 
In uno dei passati numeri abbiamo ac- 

cennato alle importazioni ed. esportazioni 
con la Ceco-Slovacchia. 

Con la Cecoslovacchia, è stato già con- 
;o un trattato commerciale, e idato che 

un tempo, anche questo nuovo stato, aveva 
come base il porto di ‘Trieste, specie per 
l'Oriente, di questo porto formava parte, 

de. suo «Hinterland» naturale, ed iaven- 

do il nuovo Stato bisogno, di molti dei 
dotti, riallacciare con questo quei 

necessari per un: reciproco scam- 

un anno fa, il Senatore 
a, sul «Giornale d’Italia»: 

aturalmente il nostro primo 

e; 
entre le montagne dividono. I 
debbono in molti punti comple- 

i dovremmo anzi dirigere l’a- 
ie di quel popolo, che ha buone 

cualità, ma è assai più giovane e meno 
evoluto di noi. E” un interesse comune. 

Non credo che quelle questioni possano 
nettere i buoni rapporti. Credo 

r d'accordo. non è facile; 
Non coi Serbi, ima coi 

ti, Ed è naturale! Per ol 
olo l’Austria ha diffuso in 

Croazia e Slovenia l’odio per gli italia- 
ni con arte malefica e-finissima. Rimane 
io strascico; ma deve dileguarsi al più 
presto possibile, perchè non ha più senso 
cmune. Ormai,-la :rcaltà impone l’ami- 

ardaria. con calma; non 

ella riacquistata: liber- 

tà Resesempio la pretesa di qualche croa- 

to su rieste, mon.è che eccitazione ner- 

i za senso comune. 
It tempo e la realtà metteranno a posto 

i animi. Intanto dobbiamo far opera di 
e e “conciliazione; tutti e sem. 

vosa sei 

Il paese è ricco, ie fertilissimo il terreno 
Però le ricchezze del suolo e sottosuolo, - 

sono poco sfruttate, e quindi un. vasto 
campo, aperto ai nostri lavoratori, e più 

i dirigenti. 
avia produce oltre 20 milioni 

di frumento, ciò che data la sua popolazio- 
ne lascierebbe un: margine di qualche 
paio. di milioni che si potrebbero da noi 
importare. Essa produce inoltre, oltre 36 
piilioni di quintali di granoturco, produ- 
zione questa; superiore alla nostra, da 
quelle popolazioni, poco usata mentre da 

noi specie nell'alta Italia, (fra.i contadini 
e preferita al panc. 

Quindi quale vantaggio, non ricave- 
remmo: finanziariamente, fornendoci dalla 

Iugoslavia, sia per la brevità di traspor- 
to, sia per evitare il maggior aggio, che 
noi dobbiamo ‘all’Inghilterra e all'India, 
e la grave spesa dei nolî, prodotta dalla 
maggior lontananza? : 

Inoltre ‘essa possiede, un ricco patri- 
monio Zootecnico, specie i maiali; 5 mi- 
lioni, che sì può calcolare il doppio del 
nostro. 

di tomnéllaté il doppio: del consumo, il le- 

grande abbondanza, titti. prodotti questi 
che in gran parte, al nostro paese dif- 
fettanio. y 

Non possedendo industrie siderurgiche 
e metallurgiche, ne manufatturiere in tes- 

suti, che addirittura embrionali, e diffet- 

tando quindi di tali prodotti, sarebbero 

questi da esportare; e così pure agevolando 

per i traspoîti, come si è fatto con la [Ce- 
coslovacchia € cioè pareggiando la loro 

moneta alla nostra, la Tugoslavia dovreb- 

be nuovamente, convergere a Trieste, per 

quanto importa dall’estremo Oriente, o per 
quanto ivi esporta. 

Le nostre Camere idi Commercio, e gli 
enti cui è demandata, la difesa del com- 
mercio e della finanza Nazionale, inten- 

sifichino l’opera loro, pet.il raggiungi: 

mento degli interessi commerciali ed eco- 
nomici del nostro paese. Rammentiamo chè 

il senatore Ancomar diceva: <A che servi 
rebbero la cultura, la civiltà millennaria, 

il senso raffinato di moderazione politi- 
ca, e di giustizia, se noti ci insegnassero 
ad appianare le asperità con un popolo 

Civis 

La diminuzione delle importazioni. 
‘Dalllie. ististtilstiohie, :che si vanno 

pubblicando, dai competenti Uffici 
durante il mielse idi (Agosto u. s. (ul 

timia statistica) lle importazioni per 
mare raggiunsero! lla icifra di tomn. 
984.259 mienitire: mel :mlesa prece- 
dente ‘erano state: dii lonn. 1092 972 
e nel giugno dii tonni. 981.480.- 

(Su tali importazioni: la prevalen- 
za è idiatia! dai carboni, iche ebbimo 
ad iaequisitare id'all’estero, mell’ago- 
sto tonn. 532.303 contro fonniellate 
563.754 del precedente miele. Se- 
guono quindi i cereali con tomnel- 
late 201.387 contro tonn. 252.247 
olli minerali; con tomn, 44.798 conr 
tro ‘bonin. 29.547; i fosfati con itonn. 

35.880 contro tonn. 51.089; il ico- 

Il carbone ammonta, a- circa 3 milioni. 

tanto più giovane e meno evoluto di noi?» 

IL, COMMERCIO FRIULANO 

ICAMBI. I nostri rapporti commeriali tore con tonn. 13.670 contra 23669 
ed i mietallli con tonn. 4.094 contro 
tonn. 10,503. 

Lie importazioni di m'encì vanie s0- 
nio scese dia: tonn. 173.136 a lonn. 
154.429. In detti :melse sono stiate 
impomntate per via tlemnestre tonnel- 
late 83.535 di carbone contro tomn. 
107.517 dell'Imelsie prieiceidente e ton. 
183.344 del giugno 1922, 

In ogni categoria, abbiamo quindi 
una diminuzione. 

Lie miemei dla’ noi imipiortate proven- 
gono dai segluienti paesi di origlime. 
Garbone: Inghilltenna 483.676; We- 
stfallia 42.307; Marianopolli 6.320; 
Generali Nord America 117.442; Sud 
America 380.240; Rumenlia 23.113; 
Australia 22.263; Avena: 8.357 —_ 
Meitiailii: Inghilterna: 3,950 altre: piro- 
ventienze 144 — Merci varie: Ame- 
venlenze 144.000 Merci varie; \Ame- 

17.667; ailltre pm 1 17.097; Inghilbenra 
provenienze: 94.020. 

Delllle su iaspolsie cifre, vediamo 
quali ingenti ‘siolmimie: menisilli, dob- 
biamo inviare all’estero, molte ìdel- 
le quali, specie. quelle dei icerelalli e 
di buona iparte dei carboni, sosti 
tuendio; ill nero da noi diffettanbe, 

cion' il bianco, del quale il nolstro 
palese è picco, ed è ‘anicora lungi, da 
quello isifmuttamiento, che le comdi- 
zioni dieillie (stremate finanze esigono 
per il miglioramento d'ellPieconomia 
Nazionale, ‘potrebbero essere rispar. 
mirate. 

Commercio Industrie in 
Germania. 

giornali alcune wconsi- 
derazioni circa la situazione ieconomica 

dela Germania, Il problema dell’adatta- 
del commercio e dell'industria al- 

l'enorme svalutamento del marco non ha 
ancora trovato una soluzione; però la spro- 

[porzione fra i mezzi disponibili e quelli 

occorrenti all’esercizio delle industrie non 
ha causatd'ichiusure di opifici o limitazioni 

lavorc di vera entità. Questo fatto 
può, a: tutto prima, meravigliare chi è nuo- 
vo quasi alla vita economica germanica, 
ma non può sorprendere coloro i quali con 

l'occhio vigile ne seguono l'andamento e 
sanno che, nei mesi di maggio e di giu- 
gno, quando, per modo «i dire era favo- 
revole il costo deli dollaro (oscillava al- 
iora tra 300 € 400 marchi) gli industriali 

grandi e piccoli, con ogni sorta di sacri- 
fizi, procuraronsi valuta straniera e ac- 
caparrarono, spesso com termini di forni- 
tura a lunga scadenza, quantità ingentis- 
sime di materie prime. i 

rami industriali hanno !avoro a 

. Alcuni si lagnano della; man- 

mento 

i 
del 

| canza di mano d'opera. Solo. alcuni re- 
parti idelilindustria ‘tessile e di quella ali- 
mentare sono stati costretti a licenziamen- 

to di operai. 
Le ordinazioni in genere sono diminui- 

ia 1 ssibile. stabilire se questo 
fatto devesi ad una diminuzione del fab- 
bisogno e della potenzialità acquisitiva, o 
invece all’incertezza della vita economica, 

la quale trattenga. venditori e compratori 
dal concludere ‘affari. Molte interruzioni 

idi lavoro sono dovute. alla sempre più 
sensibile mancanza di carbone, alla man- 
canza di carri e, in alcuni casi, ad accessi 
nel continuo movimento pel rialzo dei sa- 
lari. La pratica di prezzi scalari, la fat- 
‘urazione in valute esetre c la richiesta 
d. pagamenti in acconto, ha impedito mol. 
te ordinazioni, e perciò non si possono 
fare previsioni per l'avvenire. 

Ricostruzione Îrancese 
emano d'opera italiana. 

iLa Francia ha perduto un milione -e 

mezzo d'uomini durante la guerra: inol- 
tre, com'è noto, la sua popolazione va di 

anno im anno fdecrescendo. Nel 1921 si è 

avuto un'eceedenza di 200 mila morti sulie 
nascite, La questione è preoccupante e lo 
è tanto più ‘oggi, im quanto che la Fran- 

cia ha ottci o dieci dipartimenti devastati 
che deve ricostruire: per questa ricostru- 
zione necessaria ed urgente manca la ma- 
no d'opera ed è d’uopo ricorrere alll’este- 

ì il governo di quel paese ha deciso ro. Così 
d'istituire un ufficio nazionale d’immigra- 

zione. Proprio l'opposto di quello che ac- 
cade in Italia dove siamo troppi, e dove 
esiste un ufficio d'emigrazione per le mi. 
glinia d’operai che si recano all'Estero ‘a 
cercare lavoro. 

Le differenti condizioni in cui trovansi 
i due paesi confinanti, dovrebbero bilan- 

ciarsi e la mano d’opera italiana dovreb- 
bi trovare conveniente impiego nel lavoro 
ricostruttore im Francia. La nostra brava 

e laboriosa gente continuerebbe, in forma 
tangibile, la collaborazione all'opera di 
guerra e la Francia si accorgerebbe che in 
questo lavoro di ‘ricostrazione Italia non 

le sarebbe meno utile che in' quello delle 
trincee. Soltanto bisognerebbe che i nostri 
lavoratori avesserci le più serie garanzie 
idi essere trattati bene materialmente e 
moralmente. L'aria, è mutata e non siamo 

più diaposti a subire sopraffazioni ed u- 

miliazioni: l’Italia è fonte di gagliarnde e- 

nergie ed è colonizzatrice per eccellenza, 
Questo ramo dell'emigrazione ha però 

bisogno come gii altri, di serie tutele da 
parte del governo ie dell'abolizione di tutte 

quelle dannose pastoie burocratiche che 
opprimono l’emigrante. 

Acaîri 9 

Kincalzatori,{ 
?9 eee 3, 

e ogni altra mac- 

i china per la lavo=. 

i razione dei campi * 

i e dei prodotti, per Di 

i le Cantine e, per 

i le Latterie, ecc. i 

rivolgersi alla i 

Associazione 

lbgraria_Friulana| 
“Sezione Macchine Agrarie, 

UDINE 
i Piazza dell’ Agraria 

@onte Poscolle) É 

00009380£090008000£C0060 

CASA DI CURA 
del Dott. T. BALDASSARRE 

PERLE MALATTIE DEGLI OCCHI 
CU R oitiche 

mediche 
operatorie 

UDINE - Via Cussignacco N. 15 
Telefono 3-60 

cceesecseoeeeeeeeeea0ce 

CASA DI CURA 
ner malattie d’Orecchi, Naso, Gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Udine 

Via Cussignacco, N. 15 

Visite 

ogni giorno 

CASA DI CURA 

del Bott. A. CAVARZERANI 
per chirurgia - ginecologia - ostetrica 

i UDINE AMBULATORIO 
Via Treppo j==s==i dalle ore Il alle ore 16 

î N. 15 tutti i giorni 

American Qentist 
Gabinetto 

dentistico moderno 

Dirett. Tecnico Gav. E. Licclardelli 

UDINE - Mercatovecchio, 41 - UDINE 

eceecee0ee0e000000e809 

Santin & Polon 
PORDENONE (Corso Garibaldi, 37) 

Fornaci Calce di Sarone 

Deposito cementi di Spalato 
Teiefono 121 

Fabbrica elettromeccanica boiti 
PORDENONE 

> ; or. Telegrammi: FEB - Pordeno 
Corso Garibaldi, 37 Telefono Me II... 

Confezionatura e Riparazioni 
Tini - Bottoni ecc. 

con Legnami Nazionali è di Slavonia 
‘Impianti completi di cantine 
e00080000c0€C006006088 

Abbonatevi al Commercio Friulano 
Lire Sannue 
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IL COMMERCIO FRIULANO 
ELIO RD 

Costituzione, cessazione 8 varia- 

zioni di Ditte e Società nella 

Provincia di Udine. 

Nuove. ditte e società 
Angeli Virginia, rivendita verdure 

ve frutta a Udimea via A. Lazzaro Mo- 
ro — Umberto Danellutti, pazza di 
armi 18 Udine calmimencio miobilli e 
legnami — Pastificio. Saicilletse, 180- 
cietà anoniinia, tra i. signori Marco 
Pessot fu Domenico Firalucesco Pials- 

sot dii Marco e Morats A'mbrolgio di 

Domenico. La Solciletà na sedie im 

Saicile con: calpitale conferito di lire 

250 mila im azioni di Îlire 4100. La 

“società terminerà ali 30 giugno 1932 

e motrà essere prorogata dall’assem- 

blica — Dal gennaio dl Gartificio Er 
molli di Mogigio Udin. ra dato vita 

ala soc. anon., «Cartificio Ermollli di 

| Moggio Udin.» icon capitale soc. li- 
ne 3 milioni e vemnsato: Ile 2.030 500 

Direzione eid amiminiistrazione a Mi. 

liano: via 8. B: Biazzani 4 — Maria 

Poll'astri bar fim vila Vienezila: a Udi 

ne — Irma Toselli ‘a Udine via ‘Po- 

Isicolle 59 iconfezioni biancheria e 
pizzi —- Geom. Giuseppe Diana, U- 

dine, via Manini, commissioni esisic- 
‘cagione bozzioli è affini — !Grolattini 

Regine , vendita equina in via: Pao- 

lo Sarpi 37 Udiner— Boldi Antonio 
S: ‘Tarcelrio ingrandimenti. fotografici, 

Buecede a Nonimio 13 Boldi — Vito 
Chiaruttini prestiniaio Sì. Giorgio No- 
garo — iGalrlo E. Kalisisimann, Piald'er- 
no. elettrotelenfico — (Beentolli; 1G..B. 

Battiferrno ‘a, Piadierno — Nicoletti 
Burica Missio via; Gemona 88 Udi- 
nie vendita, (pialnie: e :colonitalli: al. forno 
municipale (Giovanni Pravisani 

pa
 

‘dal 1910 e mipreso dopo: l’imvalsione 
trattolria e stallo in via Rauscedo a 
Udine — !Cosirmo Villari, Piazza Ve- 

nenjo Udime agrumi; e friultta — Ge- 
noveffa Paxsicollini via Blertaldia U- 
dinie colontialli-e isalisamientaria in via, 
Bierritialidiia: ov*enra. Marinattto. —* 'Cio- 
inuitti Quetrino Chiavris molino già 
IGoiutti Gervasio — (Armrenghini (Gia- 
comio via !Grazzano Udine falegna- 
me — — G. B. Variolio e G. offiicina 
meccanicae fabbrile via Monteroton- 
dio U : — Fattori Ugo battiferro 
in Plamis. 

Cessazioni e variazioni. 

Non:no Ottorino e Antonio Boldi 
com rappresentanza ingraildimenti fo- 
t0gna fici non;'sonio.più. in società. 

All'oi Francesco. Udine via Prae- 
chiuso, cessa lla produzione biscotti. 
Lug. Peitris di (S. Daniele (cessa lo 
smiemcio dî ‘generi ‘alimentari, vini 
e liquori — Dal 24 ‘ottobre cessa di 
esistere lia! società per l'industria e 
uvorazionie ‘delle carni suine rotto il 
niemedi iScodellliaro (Sanite e Pionro 
Vincenzo, rimanendo nell’industria 

il Porro di Udine. Biasoni Iso- 
lina cessa il negozio vendita collo 
niali e pane. in vila Gemona 80 in 
Udine _— La Società in nome icol- 

lettivo ing. Pollfranceschi, dellla 
Rovere geom. Pesavento, per stu- 

‘dio tecn. e rappresentanza con sede 
in Udine e filiale in Giardome Riviera, 
icon ‘atto 3 luglio, ‘a rogiti notaio 
doitt. (Cavalieri di Palmanova e regio- 

 larmente pubblicato sii è Isciolta e 
venne iprellevaltia dall'ing. Polfirance- 
islechi con sedia ‘in Gardone — Il Sig. 
Italo Baratta, jgià. titolare. della di- 
cenza d’esericizio diel bulffieit. {ali tea- 
tro Sociale, passò lla Licenza alla si- 

ignora Lucia, Baissieiga — Viola Gio- 

vanni ha ceduto dal 4 ‘ottobre a; Ric- 
cato Giovanni il bar antialicoolico di 

via Poscolle 36 a Udine — Giovan- 

Ni Daniel Guerra di (Cordovaldo, cer 

dle a [Cesatre Appiana il megozio ico- 
 l'onialli — (Gincinelllii Agost. già fab- 
brica mobijli,, assume impresa pom- 
Pe funiebri ‘e ‘fiabibrilcia bare miortua- 
Tie a Udine via Tricesimo 10 — 
Vittorio Marimato cessa; d'essere il 
Regozio alimentari in via Bertiolimi 
93 a Uldime e non intraprende aliiro: 
Commercio. 

ESRI STESA 

Quesiti dei lettori. 
Domenico Martini, S. Daniele - 

Se iseritto ne) ruolo, è obbligato a 
Pagiare, 

Puo darsi iperò che Il’iscrizione sia 

ka 

‘ Avvenuta perranrore e in ‘tall caso de- 
VEsi ricorrere al Prefetto contro lla 
Iscrizione a ruolo dato che il ricor- 
So non-ebbe ancora evasione e non 
pote ndosi quindi ‘colmiprendere il nio- 

me dell ricorrente nell ruolo. 
Per chiarire il faltto della iscrizio- 

Rea molo è bene ‘che lPimteressato 
chieda sipielgazioni all’agente delle 
“Nipote di S. Daniele: che campilò i ruolo, Sas paci 

Red. 
rane 

AG e 
ieri | 

Accogliendo bien volentieri i que- 
siti che i lettori volessero: sottopor- 

ci, preghiam ; O esporre. i idati con 
chiarezza e tend 

Concizione, 

Nella Provincia 
Patti colonici. 

E’ noto che fin dallo scorso feb- 
braio l'Unione d'ali Lavoro ha idisdet. 
tato i piatti ‘colonie; idi imiezzadria e 

di affittanza mista. (quelli a demaro 
idurando 6 anni) scadeniti ‘alll14 no- 
vembre 1922. 

In questi giorni detta Unione ha 
chiresto,. iall’Alssociazione < Agraria 
friullana, di rinviare ila discussione 
isullie. modificazioni da. apportarsi 
ai patti suddetti, intendendof; frat- 
tanto ‘che i patti stessi restino pro- 
regali di un anno. 

L'Associazione aderì allia richie. 
sta. 

Rivista quadrupedì e autoveicoli. 
Dato che fu ordinata la rivista 

deli quadriupedi: e degli; ‘autovetcoli 
iper l'anno 1923 è opportuno che 

gli interessati, omde ‘evitare contrav- 
venzioni, s: tengano in regola con 

ie denlucie dei cavalli, muli, buoi 
da lavoro, veicoli di qualsiasi gene- 
re posseduti. Le: denuncie fsi fanno 
ogni qualvolla avvengano variazioni 
presso la Sezione Deimografica (Uf- 
fic.o Anagrafe) [per Udine e presso 
gli uffici Mumidipali nei comuni di 
camp asgna, 

Lezioni agrarie a maestri. 
La ‘Comimisstone provinciale per 

l'istruzione iprofeSssionate agraria ha 

fissato pier ill 16 novembre inizio 
di liezioni algrarie ja maestri rele- 
menitetri, incom:ncianido dalia. circo- 
scrizione iscolastica di Gemiona. 

Lie lezioni saranno tenute colà mei 
giorni di valcalniza e vi potranno par- 
tecipare tutti gli isegnant; insierit- 
tisi presso l’Istituto scolastico prof. 
Benedetti. 

La prolulsione verrà fatti dial dot, 
Lor Marchettano direttore della Cat- 
‘fedria, Armbullante di Agricoltura ele 
lezioni dal dobt. IBobrè. A:ssisterà il 
pres dente della Commissione conte 
Gropplero. Il corso avrà la durata 
d'-otto lezioni. 3 

Altri consi seguiranno a Codroipo 
e Pordenone. . 

Per conduttori caldaie vapore. 
E’ indetta @ Vicenza una sessione 

di esami per il conferimento dei icer- 
tfiicati di capacità aill'a condotta di 
caldaie: va: vapore. 

(Gili ‘esami; avranno lindziio il giorno 
4 dicembre 1922, 

[La domianda ‘di ammisione «agli 
esami, iscritta su ‘carta da bollo da 
L. 1.20, dovrà portare l’indirizzo e- 
satto: «d'ell richiedente, l’imdicazione 
del’ grado dell certificato idi capa- 
cità cui sì ispira — trattandosi del 
secondo grado, saranno specificati 
i tipi della caldaia — e dovrà es- 
sere presentata; ‘alllia Prefettura en- 
tro illigiorno 23 novembre (p. Vv. Icom 
Pedaita dai relativi documenti. 

VILLAVICENTINA 
Rassegna regionale della razza 

pezzata rossa. 
Anche nel Friuli orientale si cura l’al- 

levamento bovino per migliorarne la raz- | 

a e opportunemente la (Giunta provin- 

ciale di ‘Gorizia ha indetto una rassegna 
bc 

N 

bovina regionale della razza pezzata ros- 
su a Villa Vicentina, per.oggi II novem- 
bre. Le iscrizioni sono numerose e i capi 

presentano, buone qualità. Una accurata 

selezione, darà certo frutti ancor migliori 
per l'avvenire. La Mostra è dotata di 14 
mila lire di premio, 

PASIAN SCHIRVONESCO 
Il telefono. 

Ci consta che il Consiglio ha approvato 
la spesa per l'impianto telefonico, cui con- 
correranno anche ditte private. L’impor- 
tante servizio, ottimo ausilio alla vita 
commerciale, verrà inaugurato entro due 

È <> DAMELE 
La Mostra Agricola Industriale 
dell'autunno 1923. 

Un Comitato promotore presieduto dal 
sindaco comm. Quintino Ronchi con l’ap- 
poggio della nostra Cattedna Ambulante 
dell'Agricoltura, sta organizzando per 
l’anno prossimo una grande Mostra agra- 
ria di Emulazione fra gli agricoltori, che 
comprenderà tutti i’ prodotti del suolo 
estendenidosi alle: piccole industrie stretta 

mente annesse all’agricoltura. Nello stes- 
so tempo, sarà indetta una mostra suina 
Mandamentale e istituita una speciale se- 

zione |per. i prodotti delle carni lavorate 
che hanno dato nel passato tanto buon 
nome alla nostra zona. Data l'importanza 

acquistata dalle llatterie sociali nell’econo- 
mia delle aziende agrarie, verrà indetto 
anche un-concorso mandamentale fra lat: 
terie sociali, tenendo conto; ‘oltre che dei 
prodotti esposti, aniche del funzionamento 

dei laboratori. Il dettagliato programma 
delle interessanti .rassegne non è ancora 
precisato. Sappiamo che la importante Mo- 
stria compreniderà le seguenti-sezioni: 1 - 
Piante agrarie coltivate (cereali e piane 
te industriali). 2 - Frutticoltura e viticol- 
tura. 3 - Orticoltura. 4. Vivai di viti, gel- 

si e fruttiferi. 5 - Enologia, 6 - Apicoltu- 

ra. 7 - Animali da cortile. 8 - Suini. 9 - 
Prodotti gastronomici (latticini e salumi) 
10.- Piccole industrie agricole. 

POZZUOLO 
Prime pratiche per un Consorzio 

d’irrigazione. 
Divanzi a numerosi agricoltori dome- 

nica 5 corr. il dott. Dorta della Cattedra 
d’Agricoltura di Udine tenne una confe- 

a sulla cpportunità di costituire ‘un 
Consorzio d'irrigazione. Dato che le at- 
tuali disponibilità d’acqua \del Consorzio 
Ledra-Tagliamento non sono sufficienti 
ai grandi bisogni del Friuli, fece presen- 
te la chpportanità di accaparrarsi intanto 
tutta l’acqua disponibile in attesa che il 
Consorzio di cui sopra conduca a termini 
i lavori per la presa di maggiori quan- 
titativi d'acqua dal Tagliamento. 

Dopo la conferenza fu nominato un Co- 
mitato. per la raccolta delle adesioni e 
l'esperimento delle prime ‘pratiche. Certo 
è da consigliarsi l’estendere dell’irrigazio- 
ne che ha dimostrato di dare tanto buoni 
frutti all’agricoltura. 

D 

Ai frutticoltori. 
Presso le Sezioni di Udine e di Gemo- 

na della Cattedra Ambulante di Agricol- 
tura,. il [Circolo Agricolo di Tarcento, il 
Consorzio Agrario di S. Daniele, il Cir- 
co'o Agricolo. di Fagagna, l’Essiccatoio 
cooperativo bozzoli di Mortegliano e pres- 
so il sig. Costantino Coianiz, in Aprato di 
Tarcento, si ricevono prenotazioni  idei 
fruttiferi del vivaio -di Tarcento per 
peri innestati sul franco ‘e sul cotogno; 
meli sul franco e susini. Sappiamo che gli 
impianti di almeno 20. fruttiferi, eseguiti 
razionalmente, saranno visitati dal perso- 
male della Cattedra, che si riserva di pro- 
porli per una eventuale premiazione. 

i ROTRRATA 

RP. E E. FATTORI 
—— Corrfere - Spedizioniere - Autotrasporti === 

Sedi Centrali: HILANO - Via ©. Beccaria N. 4 - UBIRE - Via Cavour N86, 

- SERVIZIO giornaliero per pacchi postali ‘a tariffa inferiore ‘alla ‘Posta 

SERVIZIO esverss per colletame di ogni genere 

SERVIZIO celere di Autotrasporti a tariffa pareggiata alla fe-rovia G.U. 

SERVIZIO di vagoni Groupages, a tariffa poreggiata alla ferrovia P.U. 
AGENZIE E CORRISPONDENTI: ; 

Milano = Torino « Genova « Biella - Brescia « Verona = Vicenza « Padova 

Venezia « Mestre = Treviso « Pordenone « Udine - Gorizia - Trieste « Tarvisio 

Spedizioniere per fufta ifalia - Assicurazione merci 

DR , 
presso ENRICO TUROLLA & FIGLI 

UDINE - Viale Stazione 3 ‘ 

Arredamenti Completi per appartamenti - Alberghi - Collegi - Banche 

Vendita all’ingrosso ed al minuto 

esas 

in ogni stile 

di lusso, semplici 

e,.da studio 

Basa 

Per i vostri acquisti di 

PORCELLANE - VETRERIE - ARTICOLI CASALINGHI, ECG. 
preferite 

“IA VITRUM ss Piazza S. Giacomo, 3 
I{ più completo e conveniente negozio del genere 
:: Ricco assortimento articoli da regalo i: 

Provvedimenti per le tasse locali, 
E° istato. pubbilicato un decreto 

legge che reca provvedimenti tran- 
stori a favore dellle. finanze ilocali. 
Riassumiamo per i nostri lettori le 
più interessanti ‘disposizioni. 

[La tassa di licenza è trasformata 
per il 1923 in tassaannuale a favore 
dei Comuni, icommisurata; salll’am- 
miondare dell'affitto effettivo o pre- 
sunto dei locali di. esercizio, anche 
quando i llocallii stessi siano adibiti 
alla vendita di lal'tri generi oltre quell 
li indicati nel n. 4 della Tabella C 
annessa, alla Îlelgige 6 gennaio 1918 
mn, 135. 

Quiamdo nelliÒasercizio si effettui 
l'a. vendita idi bevande isticooltiche, 
l'applicazione dellla tarsia è fatta in 
base alla; aliquota proporzionale sul 
vallone: lacativo (cormrente delll’eser- 
cizio sino all limite massimo del 30 
per :‘cemtoi del valore locativo mede- 
simo, In. confronto di alberghi, ri- 
storanti, circoli ma; quialli si effettui 
Ni stessa. vendita, l’alppliicazione del- 
lla tassa è fattta isulllia base dell valio- 
re locativo dell’ambiente ove nor- 
mialimianite si consumiano: alimenti e 
bevande, 

Per iglli esercizi in cui sj effettui 
lisi vendita idi bevande vinose con lla 
‘esclusione delll'e bevande allicooliiche 
l'aliquota proporzionale può esse- 
re applicata simo; iall' limite massi 
mio ‘die 40 iper :cento ‘delli valore llo- 
cativo delll’esercizio nè potrà esse- 
re inferiore. all limite. minimo di L. 
50. E° tuttavia iconsentita ila .ridu- 
zione del minimo. stesso a iL. 20 
quando ill valore locativo annuo non 
superi la sommi» di L. 200. 

E° data facolità ai Comuni di ap- 
iplicare lia tassa sul bestislmie 19283 
anzichè «com Île norme dell'art. 5 pri. 
mio comma dellla l'eigige 7 aprile 1924 
st base ad uma aliquota percentuale 
sul vallore ‘miadilo di; ciascuna specie 
idel bestialrme stesso dia. idetemminiar- 
si per ogni provincia ‘dallla Giunta 
Provinciale Amministrativa, (senti 
te ill parere dellla (Camiera di Com- 
mercio, del veterinario provinciale e 

del, direttore diella (Cattedra di a 
gricolitura. Talle aliquota non potrà 
eccedere 14 per clemto del valore 
prelditifo. ; 
(Lai tassa di sogigiorno è a applica 

ille anche in confronto di coloro che 

nell stazioni climatiche 0 balneari 
dimorano-in. villa e ‘altre ‘abitazioni 

di affitto ad è commisurata sul priez- 
z0 di locazione dovulto al liolcsltore: 

(A partire dall primo gennaio 1923 
il provento dei dalzi interni di con- 
sumio spetta interamente ali comuni. 

(A cura dell ministero: dielllle. Finan- 
ze sarà fonmato ‘entro il 1923 un 
nuovo regolamento generale per le 
tariffe dalziarie: sullla base dellla, per 
icenttualie «ad valorem» da appli 
cansi con decreto reale, sentito il 
(pstare ide Consiglio di Stato. 

Per il 1923 è dalta fialcioltà «ai !Cio- 
miuni, fatta e'ccezione per l'e bevanide 
vinose, di. ellevare ‘ali 10 per cento le 
tariffe risulltaniti dalll’art. 6 del R. 
Decreto 7 aprile 1924 e idi ispplicare 
i dazi com'umnialli idi ‘Cui. all successivo 
art. 7 me] limite massimo diel 20 per 
cento deli valore medio per ill qua- 
driennio 1949-1922 fissato! per 0- 
gni provincia dialile 'Camere di (C'om- 
mercio. 

PBOLICILOGO LIDO TODI TIDITODOTIDILIBITITI TIBOO 
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Casa Madre: VENEZIA 

Stabilimento ed Amministrazione 
Tolentini 2493 

VETRATE ARTISTICHE 

23]
{IH

It 

Registratori nuovi e d'occasione - Cambi Forniture 

Compra vendita - Specializzata Officina per riparazioni 

“ UDINE - Via Gemona N. 28, Tel. 4-13 - UDINE 
BI LOGOLICGOLORGOTOCITODITVTITI BILIE IE ITOGLIBILICI LIVIO 
AITINA TNA ANN 

Lavorazione Vetri - Cristalli - Specchi 
G. Checchin & C- - UDINE 

Negozio e Amministrazione: Via Rialto, 2 -- Stabilimento: Via del Freddo, 8 - Telefono N. 20 

LASTRE - CRISTALLI - SPEEGHI 
- VETRATE PER CHIESE 

Grande assortimento cristalli 

Prezzi di assoluta concorrenza s 

n Tlc... 

ANONIMA 

Registratori Cassa ‘“ National, 
FRANCESCO 

Agents Esclusivo per TREVISO - UDINE - BELLUNO e Provincie 

AIT
ITO

TEN
 I

TKK
ITT

TTI
TTK

ET 

FILIALI; 
Gonegliano: Via 20 Settembre, 65 

Portogruaro: Piazza V. E. 

per. vetrine 

Grande assortimento 

CARTA pa LETTERA 
A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

in buste e in scatole 

GIUSEPPE BORGHELLO - 
Via della Posfa 48 A 

UDNE 

ALBERGO S. MARCO 
(Moubie Héòtel) 

Via Prefettura - UGINE — P. Valentinis 

Ambiente di prim’ ordine 

Conduttore - Proprietario 

VITTORIO BERGAMO 

2 gni. 

Antonio Lenisa 
COMMERCIO DERRATE ALIMENTARI 

— INGROSSO E DETTAGLIO — 

Depositi: Baccalà - Olii - Zucchero - 

Caffè - Riso - Saponi - Formaggi - Con- 

fetture - Carne militare. 

UDINE - Via Grazzano - 76 - Tel. N. 3.55 

DR o ere Cota t Cote d ape late Lett 

Prima Fabbrica 

i Cristalli LIOPE 
ATTILIO OPERA 

Cervignano 
j Telefono N. 5 i 4 N 
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voLETE LA SALUTE 9 

i TONIcO “4 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE 

GII istituti di Credito e le $ocie- 

tà Commerciali che ‘ci faranno ave- 
re | lora bilanci, le loro relazioni del. 

tile al giornale. 

I Commercianti | che vorranno 
darci poi notizie sui cambiamenti, 
modificazioni delle loro ditte, rin- 
novazioni ecc. troveranno nel no. 

stro giornale la miglior forma di 
pubbilcità e noj saremo loro grati. 

LA DIREZIONE 

le loro sedute faranno cosa assal u-



PROTESTI CAMBIARE, 
bunale di Pordenone durante il me- 
se di Settembre 1922. 
Amora Giuseppe L. 1000.— 

Babile Pietro... » 3Q00.— 
Betto Giuseppe fu Serafin di 

Rorai Grande » 500. 
Biason Gino di Maniago (3 ef- 

etti) sea » 12488.20 

Canor Giovanni » 186.50 
Carli Lodovico di Cordenons » — 2000.— 
Guarato Bortolo » 4100.— 
Maccan Giuseppe e Martinel 

Antonio fti Pietro » I1000.— 
Monticco Giulio » 5000.— 
Magri Alberto .:: » 2750. 
Montico ‘Giulio » 5000.— 
Pamio Umberto » 1000. 
Pasqualetto Ernesto (2 effi)» 881. 
Pessot Francesco di Spilim- 

bergo PSA 

Poletto Francesco idi S. Miche- 
le di Ramera:: » 600.— 

Santarossa Luigi di Rorai 
Grande . PRI 

Tonegutti Pietro fu Nicolò di > 
Cimolais (3, effetti) 

‘Tonon Federico, De Pol {Giu- 
seppe fu ‘Giovanni, Alzetta i; 
Pasquale fu Angelo e Tom- 
masini Angelo, fu. Osvaldo 
per il Comune di Montereale 
Cellina » 28000.— 

Zambon Radames di Torre.» 250. 

COMMERCIANTI!!! 
Illuminate le vostre aziende .con 

le Lampadine « PHILIPS » in vendi- 
ta all’ingrosso e dettaglio presso la 

Ditta GINO AGNOLI e C. - UDINE 

Via Aquilefa N. 7. 

FALLIMENTI E DISSESTI, 
GORIZIA 

Società di fatto. tra Massimo Silderig 
e Umberto, Macorin, rivenditori ambu- 
lanti. Con editto 26 ottobre ammessi alla 
procedura di accomandamento. - {Com- 

imissario giudice: Carlo Wittika, della 
R. Pretura di, Monfalcone. - Amministra- 

tore Miniussi..Antonio. - Termine d'insi- 
nuazione fino. al 20 novembre. - Udienza 
per la conclusione dell'’accomandamento: 

28 novembre, ore. 10. 

NEL VENETO 
ROVIGO: Portieri Angelo di Primo, 

carboni, Adria — 30 ottobre, in esten- 
sione del fallimento «Paris Riccarido» di 
Bottrighe che col Siviero Pietro pure di 
Bottrighe, ‘anche dichiarato fallito, for- 

mavano società —. giudice avv. Camillo 
Bottesini - curatore avv. cav. uff. Tretti, 
di Adria — 15 corr., ore 14, prima adu- 
sanza — un mese per produrre i titoli — 

Primo dicembrè, ore 15, verifica. 
TREVISO? Pegorer Eugenio di Giu- 

seppe — 30 settembre, istanza creditore 
— giudice avv. Silvio Olivi — 9 corr., 

ore 10, verifica. 
— Cooperativa.di lavoro — Pro (Cro- 

cetta — A richiesta del curatore avvocato 
Lino Sanson..è stata retrodatata la ces- 

sazione pagamenti. al primo settembre 
1921. 
— Tipografia Sociale — Giuseppe Maz- 

zini — Per pagamento integrale delle pas- 
sività, sentenza 3, ottobre, il fallimento è 
stato revocato, — ***’ 
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Mercafi di Udine. 

. ornssn «Gli ultimi prezzi. 
@rani —.Jrumenti al quintbale li- 

re 115; 148; 420 —. \Granotureo 
giallo nuovo-90; 95; 100 Segal 
96; 401; Avena 105; orzo pilialto 108. 

Merdure — Ill mercato degli or- 
iaggi lall’igrosso Segna: patate al 
quintale line, 50 e 55 — cipolle 60 
e 80 — radiechio 70 e 120 — indi- 
via 09 e 90,— sipinacci-90 e 120 — 
cavolfiori 0.35 e 0,60 l’uno — ver. 
ze 0.20 ‘e 0,30.li'una insalelta: 80 e 
1.20 — radici 410 je 130 — 'Rape al 
minuto 0.30 e 0.40. 

1 prezzi all’inigrosso, per le vendi- 
fe aj min'uto,sono aumentati del 20 
e 30-fino' dall 50 per cento ia seconda 
del grado di deperimento e perdita 

Wella merce, 
Frutta => Mele kl quintale 75 e 

4002 140-+=ipere 100, 120 130 
— nova 400.0014130 — castagne 30, 
35, 45 e 50 — marroni 120! 

Altri generi. 
alie Lire:20.0.314 al chi- 

lo — uova 0-95 l'una — Dbrovada li 

re 0.89 e tal'chilo — Limoni 0.10 
e 0015 ciastunò — (Pesce frittare di 
re 8; massinette 4; bisatto 12; pe- 
sce fino 20; 22. 

| Bestiame —..Buoi a peso morto 
lire 875; vacche,770; vitelli 500 e 
620 lire al quintale; Suini a peso 
vivo ire 6 al chilogramma, 

foraggio — l'ieno dell'alta prima 
cpualità dia 500355; di seconda qua- 
lità da-48. 01495 della bassa 43; ‘em 

ba medica ida!55 a 605; paglia 28 

live al quiptale:ss è 
Legna — Da dalbco da 13.50 ly) 18 

fascine da forno 16,50 lire al quin- 
tale, sor 

3. Rurro natur 

Situazione generale dei mercati. 
La stagione buona è cadente e igià 

si è iniziato ill periodo di riposo nel 
le campagne. 

I mercati più limportaniti negili 

uitimi temp; furono quelli rispetti 

vi ai cerealli, ai vini, al bestiame che 
in quest'epoca subisce sempre lun 

miovimento, a dforagel. 
Somimariamente (pubblichiamo 

quidlehie nota di carattere generale. 
IN mercato nazionale idel grano 

non ha subito spostamenti deigni di 

nota ma però ha presentato seigni di 

indubbia fertmiezza e qualiche aititiv:- 

tà, Il granoturco è in huona vista. 

Nell'anno in corsa nei paesi rap- 

ipresentieiti. il 75 per cento diell’emi- 
sfero ‘settentrionale si raccolse cir- 

ca 1°8 per cento in meno di grano- 

turco Pispetto all’anmalta 1924. .1 ri. 

so tende alll’aumento. L’avena è ben 

quotata e così gli altri cereali. 
Anche i mercati americani danno 

prova di sostenutezza che non pro- 

viene dall fatto di inesatte valutazio» 
ni dellla. raccolta, la cut istaltistica 

affaccia diminuzioni per talluni pae- 

gi ma aumenti per altri e quindi wi- 

mane pressochè invalriata, ma piut 

tosto: diplende dalllle volci comse degli 

ingenti fabbisogni \granairi europe!. 

Le semine procedono: bene in I- 
talia, abbastanza favorita Kala sta: 

gione. Così in JJugioslavia, Umghieria 

l'rancia ecc. In Inghilterra subirono 

un lieve ritardo peri tempo lroppo 

umido e così in ‘Germania. 
Nei vini le tievi rimanenze dei vec. 

chi sondò abbastanza ricercate per le 

qualità’ fine eStrattalte s ulle solite ba- 

si. Inve@a! fe uve “sono compra-ven= 

dei comimerct'atiti. ad ‘acquistare li 

mitatamiente at fabbisogni pel timo- 
re di uno simierioto eisiiguo dalta La crt. 

si generale. nl 

{La produzione, ormiui vallutabi. 

le perla fine della vendemmia quasi 

ovunque; si calcola inferiore al pre- 

visto:le quallità si prospettano tutta. 

via ottime, NEI 

La situazione nell.commercio del 

bestiame non reca variazioni n'obe- 

voli. ritbub p 

Qua e là aumenti o: dimimuzone 

di prezzi che non definiscono in mo- 

\ do preciso ‘è sicuro P'andamento dei 

{ miercati, ai quallii continuano ad alf- 

fluire in gran parte capi grossi da 

macello, che vengomo ulteriormente 

alleggeriti dagli effettivi delle Istal- 

lie. ; 
Nelle regioni colpite dallia siccità 

la mancanza dj foraggi fece affliui- 

re-il bestiame sui mercati! diminuen- 

do i prezzi che però ssi ristabilirono 

alle prime ‘pioggie aulummali. 
I suini animati e sempre ben quo- 

tati per quanto fe quotazioni non 

siano ‘ascese com. era prevedibile 

per la ripresa della produzione dei 

salumi. UZIELROA 

Sarabbie spera" le'che.siò sia in- 

dice finalmente di quialichie migliora. 
mento nel costo della vita: 

I foralggi Imantengono general 

mente prezzi invariati. Si. nota ri- 

servatezza -da' pale ide “detentori 

e resistenza ca tutt'oggi*de consu- 

matori agli ‘acquisti tanto più che 

le pioggie testè caldute saranno se- 

guite ida giornate di sole prop:zie 

allo sfruttamiento dei passoli a del 

le colture marcitorie 
Le paglie poco offerte. Poichè 

sepanno mecessarie Ja molti a Dbre- 

ve scadenze, Si prevede un sensibi- 

lo aumento dei prezzi. 
Dei concimi il nitrato di soda non 

ancora trattato in causa dellla tens:0- 

ne dei cambi. Il consumo del perfo, 

sfato fu notevole quest'anno e s'en- 

sibilmente superiore all'anno scor- 

sO. 

Fiere e Mercati. 

Dal 12 al 25 novembre si terran- 
no in Provincia ;; seguenti mere ti, 

Domenica 12 — Latisana, Mione. 
Lunedì 18 — Nimiîs [Palmanova, 

‘Tolmezzo, Venzone, Vittorio. 

Martedì 14 — Fagiagna, |Ceechini, 
Pozzuolo, Fellitre, !Grad'isca. 

Mercoledì 15 — Latisana, S. Danie- 
lle, Oderzo, Monfalcone. 

Giovedì 16 — !Sacile, Udine, Ponle 
‘nelle ‘Aupi, ‘Portogruaro. 

Venerdì 17 — S. Vito al Tagliamen, 
Longarone, Conegliano, 

Sabato 18 __ Gemona, Pordenone, 
Bieliluno, Motta idi Livenza. 

i Lunedì 20 — ‘Azzano X, Flambro, 
Maniago, Warcento, ‘Polimezzo,, 

(Pieve di ‘Cadore, Vittorio, Avello. 
‘ Martedì 21 — (Qodroipo, Forni di 

Sopra, Arta, IMogigio, Spilimbergo 
ITwicesimo, Fiellire. 

| Mercol@dî-22 — Tiezzo, Oderzo. ® 
Giovedì 23 — Sacile, Udine, Faga. 

gna. 
Ven®rdì 24 — Udne, 

Conegliano. PREME 156) fitto Ubi 

Sabato 25 — (Cividale, “Pordenone, 
Udine, Belluno, Motta di Livenza, 
{Maiano, SS 

dute scarsamente: per la ‘endenza - 

price crt n a tr a CO AMBO TOMI STR I i ici ire 

Deficenza vinicola in Toscana. 
La R. Cantina Sperimentale e Labora- 

torio Fnochimico idi Arezzo comunica le 

sceuenti notizie sulla situazione vinicola 

Toscana: 

Con tempo insistentemente piovoso, si 

sono malamente compitite le ultime ven- 

demmie ritardatarie nell’alta collina. 

I risultati generali per tutta la regione 

toscana sono stati inferiori alle previ- 

sioni, epperò si ritiene che la quantità 

complessiva dei vini nuovi non superi il 

75 per cento in confronto di quella del- 

l'anno precedente. Sono quindi meno di 

3 milioni di ettolitri, appena sufficienti 

al fabbisogno del consumo locale. 

Anche la qualità, o meglio, la grada- 

zione alcoolica, non è quella dell’anno scor- 

so, ima è tuttavia normale e corrispondente 

ai veri vini da pasto, cioè 10 a 12 per cen- 

to in volume per la gran massi. I vini di 

13 e-14 gradi sono rarissimi quest’ anno, 

mentre ve ne sono di 7 e 8. gnadi pro- 

tlotti nei poderi lungo i corsi d’acqua. 

Come suole sempre avvenire; le ultime 

uve aumentarono idi prezzo, salendo sino 

a lire 100-120 al quintale e quelle appas- 

site da governo sino a lire 150. 

Ta ricerca dei vini nuovi è fiacca addi- 

rittura nuila su alcune piazze, 

Si nota da parte dei proprietari una for- 

te sostenutezza e quindi le rare quotazioni 

avvengono sulla base di lire 15 a 16 all'et- 

togrado per le qualità medie e si spingono 

sino a lire 18 per quelle di merito ecce- 

zionale, tassa compresa. 

Sono, molto trascurati. per ora i vini 

bianchi ancora torbidi. 

I vini vegchi si vendono facilmente a 

prezzi di affezione che variano idalie 250 

alle 320 lire al giuntale. 

Come sistemare lo sbilancio 

ferroviario. 
Un recente studio del [Collegio Sindacale 

Nazionale degli Ingegneri Ferroviari Na- 

zionali e Corporazione - dell’Associazione 

Generale degli Ingegneri ed Architetti ha 

posto in evidenza le cause del nostro disa- 

vanzo ferroviario. Dallo studio si rileva 

come si sia di fronte ad oltre un miliardo 

di disavanzo di esercizio. Si esaminano lè 

concrete proposte di sistemazione: Queste 
riguardano per una parte l’anmento delle 

tariffe dei viaggiatori con opportune mo- 

difiche; l'eliminazione di molti'abusi e la 

proposta concreta della sospensione idella 

prima classe ordinatia che oggi costa di 

passivo 100 milioni all'anno allo Stato; 

l’altro mezzo miliardo viene trovato nella 

economia del carbone, nel ristabilimento 

dei premi, nella soppressione di treni inu- 

tili, riservati, ecc.; in.una difesa più effi 

cace contro i furti che oggi rappresentano 

quasi 100 milioni all'anno di indennizzi 

ed infine nella riduzione di personale. 'Ciò 

rispettando le 8 ore nel principio, ma 

portandole nell’applicazione, ald-essere 

compatibili con le esigenze economiche e 

tecniche del servizio, cosa che per cora 

non è. — DE 3 eo 

Lo studio prescinde, per proposito di- 

chiarato, da ogni proposta di riforma re- 

lativa all'organamento ferroviario, ' in 
quanto queste debbono eventualmente at- 

tuarsi con prudenza e solo dopo avere 

posto riparo di urgenza alla situazione 

odierna. _ 

‘Ciò valga anche per la tendenza in 

favore della cessione delle Ferrovie, al- 
l'industria privata. Questa è proposta a 

parte, ma soltanto dopo avere rivaloriz- 

zato convenientemente le nostre ferrovie. 

I cambi in Halia 

OTTORRE —. 
Ecco i cambi medi quotati nelle 

Borse: 

Biazzo |: MILANO, |. TORINO | GENGNA |. ROMA | TRIESTE 

Frangia |151,60| 152.—|151,60/152:50.| 151.25 

Londra |104,90| 105,45] 105,—|105.20| 105.— 
Svizzera|427.50|431.50| 492.—| 492.— | 430.— 

N. York] 23.55) 23,63| 23.58| 26:20} 23.45 

Belgio |.139.50|139,50|139,—| —.—|140.— 

Berlino | 0,85] 0.82] 0,86] 0.32]. 0,30 

Spagna 857.50) —.— [358.—| — a 

La media dei consolidati. 
H Ministero di Agricoltura Industria 

e Commercio comunica: 
Media dei consolidati negoziati per.con- 

tanti nelle Borse del Regno. 
Rendita 3.50°/, netto (1906) 75.60. id 

1912) —.—. id. 3% lordo —.—; Consoli- 
dato 5°/, netto 84.74, . 

Tassa telegrammi all’estero. 

Per decisione del Ministero del Tesoro 
il supplemento di tassé che si riscuote at- 

tualmente, a titolo d’importo del cambio, 
sulle tasse telegrafiche e radiotelegrafiche 

estere, da. pagare in moneta cartacea ina- 

zionale, vfene elevato dal 3.50 al 3.75 per 
cento. 

& uil I Su UL 
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La situazione della Società “Contarcna, 
A puro titolo dì cronaca : 

Si è tenuta recentemente l'assemblea 

straordinaria della Società Ancnima Caf- 

Contarena «di ‘Udine, 

presenti 66 soci rappresentanti 495 azioni. 
li Presidente nella relazione espose che 

fè-bar-pasticceria 

dal primo preventivo di impianto in lire 

250 mila si arrivò a un consuntivo chiu- 

rlentesi in lire 756,543.91. 

Questa somma sarà suscettibile ‘di un 

aumento di circa 20 mila lire. La relazione 

detto di enormi difficoltà superate, nota 

che l’unica e sola difficoltà ora proviene 

dal mancato collocamento delle azioni an- 

cora scoperte, dopo che l’appe!llo per lo 

acquisto di dette tazioni trovò egli in- 

spiegabili rifiuti. «Ora — dice la rela- 

zione presidenziale — per noi tutti, per 

l’interesse nostro e, per la bontà della cau- 

sa, è necessario che questo collocamento | 

avvenga. Abbiamo per primi fiducia in’ 

noi stessi se vogliamo che il pubblico l’ab- 

bia in noi! Le 150,000 lire ritirabili dal- 

le ultime azioni ci consentiranno di si- 

stemare.le spese-di impianto, di guardare 

tranquilli al futuro, e«di concludere che 

all’abbellimento cittadino la nostra volon- 

tà e fatica ha saputo congiungere anche 

l'interesse nostro». 

L'assemblea, dopo breve discussione pas- 

so alle rielezioni deile cariche, così ora 

r sultanti: 

Consiglieri Reccardini Evaristo, Tava- 

sani avv. Ermete, Bolzieco Secondo, Bo- 

schian Enrico, Omet rag. Ugo; Sindaci i 

sigg. Berthod prof, cav. uff. Flavio, Miot- 

ti dott. cav. Elio, Valentinis dott. Carlo, 

effettivi: Basevi rag. Arturo e D’Aron- 

co (Girolamo supplenti. 

TEATRO SOCIALE 
Si annuncia prossima una grande sta- 

gione d'opera che durerà dal 16 novem- 

bré al 16 dicembre. Andranno in scena : 

Andrea Chenier — Manon — Cavalleria 

Rusticana — Pagliacci. Maestro cav. 
i 

Zuccani, 

Prima rappresentazione giovedì 16 no- 

vembre con Andrea Chenier. Protagonista 

cav. Luigi Marini. 

cINnema EDEN 

Continuano interessanti programmi al- 
l'elegante cinematografo Eden. Raccoglie 

ora unanime consenso un magnifico la. 

‘(GA 

CAPOTECNICO 

Filo di 
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MOTORI ELETTRICI 

pronti nel deposifo con esclusiva per 

il FRIULI presso la Premiaia DITTA 

GIANNETTO PENAZZI 
LAMPADE-MATERIALE EBLIETTRICO 

Riva Castello, 

===: UD4E 

OFFICINA ELETTROTECNICA 
con alla direzione un valente 

per Impianti Centrali Elettriche 

Cabine di trasformazione « Linee 

alta tensione - Impianti industriali 
Qualsiasi riparazione a (Motori, 

trastormatori, ecc. con tutte te ga- 
ranzie - Rilievi di linee alta. e bas- 
sa tensione - Preventivi di cabine 

goaliodalena FR 

Trasformatori 

Apparecchi di misura 

avvolgimento 

e tutto il materiale isolante ine- 

rente all'alta tensione —- 

Prezzi di assoluta concorrenza 

voro il’avventure piene di mistero e di 

attrazione: Ted l'invisibile. Egli spetta- 

col! sono accompagnati da ottima orche= 
i stra diretta dal maestro Oscar Mazza. 

ETTORE CICUTTINI, gerente respons 

UDINE Tip. D. Del Bianco e Figlio. 

FSE 3 
ONICO. DIGE 
Tia _G, ALBERTI. 

STIVO fi 
Benevento ti 
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UNA LIRA AL GIORNO i 

©PFFERTA SPECIALE 
GRAFOFONO COLUMBIA - N. 20 Modello 1922, 

CASSA NOCE 

« 34 per 24 per 18 

ton sei dischi 

doppi 12 pezzi 

25.em. da L. 21 

cadauno da see 

gliersi nel no» 

stro catalogo, 

Per sole Lire 6000 
compreso la tassa di lusso pagabile in | 

| 20 RATE mensili a Lire 30 al mese 

| Ricordatevi ché «COLUMBIA» vuol dire la 
macchina più perfetta e moderna in commercio 

ea pedire vaglia p«: In rata al rappresentante 

| Columbia Graphophone Co. 
MILANO — Piazza Castello 16 
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